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Silenzio 
il cronista 
ti ascolta 

MARCO MAZZANTI 

• H «Taci, il nemico ti 
ascolta». La propaganda 
mussollnlana esorcizzava 
cosi la perfida Albione. La 
regola sembra ora esporta
la e non per motivi pru
denziali ma solo discrimi
natori nel pianeta dorato 
del pallone. Non parla più 
nessuno. Tutti imbavagliati 
contro la perlida stampa. 
Giocatori, allenatori e diri-
lenti stilano davanti a tac
cuini e microioni con im
perscrutabile indilferenza. 
Il campionario si aggiorna 
settimana dopo settimana. 
Domenica scorsa meta se
rie A ha praticato lo sport 
di stagione: Il silenzio 
Stampa. Non parla la La
tto, la imita II Napoli, il 
Lecce e il suo tecnico Mu
sone a Cesena snobbano i 
cronisti. La Roma continua 
a fare terra bruciata attor
no ad un quotidiano della 
capitale. Il Torino risponde 
accogliendo l'invito del 
nuovo allenatore Sala a ta
cere. A motivi scaramanti
ci si uniscono motivazioni 
inteme (il tanto mitizzato 
Spogliatoio), ma più di una 
volta s'insinua il sospetto 
che dietro, a sostenere la 
libera scella, ci sia un'im
posizione -suggerita" dalle 
società. Una sorta di puni
tone- Indiscriminata o 
peggio di censura preven
tiva nei conlronti del gior
nalismo sportivo. La mi-
tcela.dj sensazionalismo e 

.scooplsmo ha contribuito 
a deteriorare il rapporto si
no all'Impasse attuate. I di
stili personal) ( quelli di cri
tica è di Informazione) so
no di colpo cancellali. Il 
rispetto delle regole rimos
so, La stampa na le sue 
colpe non mimetizzami 
con una levata di scudi 
corporativa, ma anche in 
questo Inedito campo il 
inondo del calcio appare 
Impreparato. Reagisce 
sparando nel mucchio. E il 
calciatore-tipo si chiude a 
doppia mandala reagendo 
con l'arma del sabotaggio 
appena si esce dal blaolà 
chiacchiericcio del dopo 
partita. Cosi il cronista di
venta un nemico. 

Accoltellato dopo la partita 
Gli arrestati di Bergamo '•* 

hanno precedenti per rapina 
e droga: uno fu coinvolto «_ 

nell'83 nell'aggressione i 
a Milano di un tifoso 

Migliora il giovane ferito 

i Renato Cristini, 
/ Il giovane tifoso 

/ . accoltellato 
' : dopo la partita 

i I Atalanta-lnter, 
/ I disteso sul 
, I lettino 

dall'ospedale. 
Le sue 
condizioni sono 
In via di 
miglioramento 

Professionisti della violenza 
Per l'accoltellamento di Renato Cristini, colpito al
l'addome venti minuti dopo la fine di Atalanta-lnter, 
sono in carcere a Bergamo quattro giovani: assieme 
ad altri 49 erano stati fermati dalla polizia nei pressi 
del luogo dell'agguato, tutti legati al gruppo ultra 
interista dei «Boys». Tra loro anche un ultra coinvol
to e poi assolto per il ferimento di un tifoso austria
co nell'83, legato alla società nerazzurra. 

DAL MOSTRO INVIATO 
a i A M M I P IVA 

Bei BERGAMO. L'accusa è 
precisa e pesante, «concorso 
in tentato omicidio». E l'omi
cidio è stato mancato per un 
nulla. Solo dopo l'intervento 
chirurgico effettuato domeni
ca sera i medici hanno usato 
parole piene d'ottimismo sul
le possibilità di continuare a 
vivere di Renalo Cristini, il gio
vane di 22 anni che pochi mi
nuti dopo le 16,30 è stalo col
pito all'addome con un coltel
lo di quasi 12 centimetri rima
nendo esanime vicino all'auto 
sulla quale slava salendo per 
tornare a casa, dopo aver assi
stito alla partila tra Alalanla e 
Inter. 

Ieri mattina il cerchio dei 
sospetti si stringeva attorno a 
quattro giovani fermati poco 
dopo l'aggressione nel piazza
le e nelle strade vicino al pa-
lazzetto dello sport dove Cri
stini aveva parcheggiato la sua 

auto, loro come gli altri 45 
portati in questura fanno parte 
dei «Boys», formazione stori
ca del tifo ultra nerazzurro, ar
rivati a Bergamo nella mattina 
di domenica mescolati ad al
meno altri 3000 giovani, La 
sorpresa è arrivala quando so
no stati resi noti i nomi degli 
arrestati, Stefano Bianco di 23 
anni, Alessandro Bninelli di 
19, di Milano, Massimiliano 
Castellari, 19 anni di Genova e 
Franco Caravita, 24 anni, an
che lui di Milano. «Sono tutti 
recidivi - hanno sottolineato 
alla questura di Bergamo - ed 
hanno precedenti di rapine, 
spaccio di stupefacenti e vio
lenze». Ma non è tutto. Certa
mente la figura più inquietante 
è quella di Franco Carovita il 
cui nome è stato coinvolto in 
un altro gravissimo fatto di 
sangue avvenuto ai margini di 
una partita di calcio. La sera 

del 7 dicembre del 1983 nel 
piazzale attorno allo stadio di 
San Siro veniva accoltellato 
un giovane tifoso austriaco, 
Gerard Wanninger, che rima
se due giorni tra la vita e la 
morte. In base alle testimo
nianze di amici dell'accoltel
lato venne arrestato Franco 
Caravita assieme ad un altro 
giovane, poi se ne costituì un 
terzo che al processo - tenu
tosi quasi due anni dopo - di
chiarò che il Caravita non 
c'entrava. Il tribunale assolse 
Caravita dall'accusa di tentato 
omicidio ma l'imputato venne 
condannato per un'arma ri
trovata nella sua abitazione. 
Indubbiamente molto singola
re il tatto che ancora una volta 
Franco Caravita sia stato coin
volto in un nuovo gravissimo 
episodio di violenza, ma la co
sa assume un valore particola
re notando come questo gio
vane nel frattempo abbia avu
to precisi rapporti con la so
cietà nerazzurra e questo no
nostante la sua fama di «capo» 
tra gli ultra nerazzurri ed in 
particolare del gruppo delle 

A Bergamo naturalmente le 
indagini non sono considera
te concluse, nelle prossime 
ore il magistrato doti. Mafferri 
interrogherà gli arrestati, par
lerà con Renato' Cristini che 

nel frattèmpo sta rapidamente 
migliorando.' Il magistrato fari 
vedere all'aggredito le foto
grafie dei giovani che sono 
stati fermati e poi rilasciali do
po una denuncia a piede libe
ro per rissa. Sempre Ieri a Ber
gamo è stato processato e 
condannato per direttissima 
un altro «Boys», Edoardo Di 
Vittorio, trovato con un coltel
lo di 9 centimetri infilato negli 
stivali. Un'arma che natural
mente non aveva nulla a che 
fare con il ferimento di Rena
to Cristini che invece è stato 
colpito con un coltello trova
to dalla polizia domenica sera 
ancora insanguinato vicino ad 
un marciapiede. Nessuno è 
riuscito naturalmente a trova
re un legarne diretto tra quan
to accaduto allo «Brumana» e 
questa aggressione avvenuta 
ad un chilometro dallo stadio, 
ma i responsabili dell'ordine 
pubblico a Bergamo hanno 
puntato il dito accusatore sul
la pericolosità dello stadio 
bergamasco. •L'impianto è 
vecchio, la gente vi st ammas
sa In condizioni che favori
scono esaperazionlelenslonl: 
poi « dllHciliasima anche l'o
pera di controllo all'esterno. 
vista l'ubicazione dell'impian
to, in centro, iti una zona mal 
servita quanto a rete viaria e 
parcheggi-'. 

L'Inter prende 
le distanze 
da Franco Caravita 
era MILANO. Molto imbaraz
zo all'Inter ieri pomeriggio 
quando sono stati resi noti I 
nomi degli ultras arrestati a 
Bergamo per l'accoltellamen
to di Renato Cristini. Il nome 
che scotta * quello di Franco 
Caravita, un nome certamente 
non sconosciuto nella sede di 
piazza Duse. Scontata la presa 
di posizione ufficiale delia so
cietà interista con un comuni
cato in cui si esprime •solida
rietà» alla vittima «del gravissi
mo e ingiustificato episodio di 
violenza» e quindi si «confida 
che la giustizia venga applica
ta nei confronti di chi ha tra
sformato l'evento sportivo in 
una occasione di illecito pe
nale». «L'Inter - prosegue il co
municato - ribadisce che non 
DUO riconoscersi e n* ricono
scere comi suoi, sostenitori 
quanti si trincerano dietro alla 
fede sportiva per delinquere 
direttamente e Indirettamente 
tentando di coinvolgere II 
buon nome detta società e la 

sua linearità di compoi amen
to». Parole chiare che fanno 
comunque a pugni con la real
tà dei fatti. Al di là del latto 
che non può essere conside
rato casuale il ripetersi di gra
vissimi episodi di violenza in 
cui sono direttamente coin
volti «boys» che non figurano 
negli elenchi ufficiali dei club 
nerazzurri ma che qualche le
game con la società continua
no ad averlo. 

E una prova è proprio la 
presenza tra gli arrestali di 
Franco Caravita che ha un 
rapporto diretto con l'Inter e 
non solo perchè segue sem
pre la squadra anche nelle tra
sferte intemazionali viaggian
do sull'aereo della soderà e 
alloggiando nello stesso al
bergo ( corre voce che non 
paghi nemmeno il biglietto ) 
ma perchè ricopre degli Inca
richi ufficiali. Caravita ha cura
lo per conto dell'Inter la rac
colta degli abbonamenti pres
so la banca Popolare di | ' 
Meda a Milano. 

m~mmmm~mmmmm"™ L'Inter in 15 gare come la Juve-record del 7.6 che perse lo scudetto 

Trapattoni legge la «smorfia» ^ s & 

2 6 in classifica, quasi tuia maledizione 
Partire, a folle velocità è un vantaggio? Proprio 

3uesto è uno dei quesiti del campionato dominato 
all'Inter che ancora non conosce sconfitte in 

questa stagione: solo Verona, Juve, Napoli e Ala-
tanta te hanno strappato un punticino. La più im
mediata inseguiirice, il Napoli, è distanziata di 3 
lunghezze. In passato alla Juve capitò due volte 
un'analoga classifica e finì che... 

M A R I O RIVAMÓ 

• a ROMA. La paura fa 90 o 
26? Nel dilemma l'Inter dei 
quasi record - solo 4 punti 
«persi» in altrettanti pareggi, 
appena 6 reti al passivo di 
'Zenga - continua la sua mar
cia che anche quando non è 
travolgente sa però sempre 
mettere a frenò le velleità al
trui. Domenica è capitato al-

De Finis 
«Non sono 
il tipo 
che fugge» 
• i TORINO. SI è parlato di 
fuga, ma De Finis, l'ammìnì-
Itratore delegato del Tonno, 
•mentisce seccamente. Dopo 
la contestazione verbale di un 
gruppo di tifosi della tribuna, 
era uscito dallo stadio a pochi 
minuti dal termine del primo 
tempo, di Torino-Como, scor
tato cklla polizia. «Non sono 
atteggiamenti che mi sono 
propn - sottolinea De Finis -. 
Non sono uno che abbando
na la nave mentre c'è il peri* 
(colo che affondi. Ci sono mo
rtivi di opportunità che posso-
; no spingere un dirigente ad al
lontanarsi quando la sua pre-

.•enza può essere causa di ten
doni. Non sono uno che si la-

>iacia intimorire, in rrent'anni di 
'attività non mi è mai capitato. 
•fSe lo facessi, tradirei anche 1 
-veri tifosi che, al con tran o dei 
'•oliti gruppuscoli, mi hanno 
, tempre mostrato fiducia». 
.Smentite quindi anche le voci 
di sue possìbili dimissioni dal
la carica di amministratore de
legato; «Mai parlato di que-

-Bto», è stata la «secca risposta. 
DT.P. 

l'Atalanta, e qui la considera
zione è speculare al di là del 
colore delle maglie, prossima
mente chissà: a San Siro il 
Trap aspetta il Torino facendo 
comprensibili scongiuri (nelle 
ultime 5 edizioni una sola vit
toria firmata Altobelti) poi la 
trasferta di Firenze chiuderà il 
suo girone d'andata in questo 

Righetti 
Il Lecce 
non farà 
reclamo 
• 1 LECCE. Il Lecce non pre
senterà nessun reclamo alla 

-commissione disciplinare del
la Lega per le monetine lan
ciate da alcuni tifòsi del Cese-

. na nella partita persa dalla so
cietà salentina per tre reti a 
due, 

Le monetine hanno colpito 
l'ex difensore della Roma 
Ubaldo Righetti. «Nessun re
clamo da parte nostra - ha 
detto Franco Jurlano, presi
dente del Lecce - anche se ci 
tengo a precisare che Righetti 
è statò colpito sul serio e ha 
ancora ben evidenti i segni 
provocati dal lancio di mone
tine verso i giocatori della no
stra squadra*. Nessun recla
mo, dunque e nemmeno re
criminazioni sull'esito della 
partita. 

(urlano, in merito alla scon
fitta di domenica, ha preferito 
non drammatizzare. «Una 
sconfitta - ha detto - che for
se non meritavano in quanto 
avevamo avuto la possibilità 
di andare per primi in vantag
gio». 

campionato ampliato a 18 
squadre dopo ventidue anni a 
formato ridotto (16) La do* 
manda che ora il tifoso si po
ne è questa: durerà la marcia 
trionfale nerazzurra? 

Soltanto due volte in un re
cente passato capitò di trova
re una squadra «a quota 26» 
dopo 15 giornate: in entrambi 
i casi si trattava della Juventus, 
quella di Parola del 75-76 e 
quella di Trapattoni 
dell'85-86 L'archivio non aiu
ta la risposta del quesito per
ché se è vero che a Furino, 
Cuccureddu & Co. lo scudetto 
sfuggì, non altrettanto capitò 
alla «banda Platini» malgrado 
la furente rincorsa della Roma 
di Enksson. Tuttavia quei due 
campionati bianconeri giocali 
a distanza di nove anni e ter
minati in maniera tanto difior-

Renato 
Faccia 
a faccia 
con Viola 
SS> ROMA. Nel ritiro di Mon
tecatini aveva detto: «Aspetto 
solo.di poter dimostrare quale 
è il niio valore e poi se alla 
fine del campionato non avrò 
conquistato la fiducia della 
società e la simpatia dei pub
blico, sono anche pronto a 
stracciare il mìo contratto e 
tornarmene in Brasile». Rena-
to( a differenza dell'altro bra
siliano della Roma, Andrade, 
non ce le fa a starsene buono 
e tranquillo in panchina. Cre
deva di poter cominciare a di
mostrare che non è un «bido
ne» già da domenica scorsa, 
ma contro la Fiorentina Lie-
dholm ha preferito fare a me
no di lui. Ed ecco allora che 
Renato si sfoga alla fine della 
partita e pretende di mettere 
le cose in chiaro direttamente 
con il presidente Viola, Il fac
cia a faccia si svolgerà oggi a 
Trigona. Renato, al di là del 
posto In squadra, chiederà ga
ranzìe sul suo futuro e che co
sa intende fare la società per 
mutare il clima all'interno del
la squadra che, secondo il 
brasiliano, non sarebbe dei 
più favorevoli. 

me qualche analogia ce l'han
no. Dopo esser transitate al gi
ro di boa a 26, le due Juventus 
hanno continuato a macinare 
punti per almeno un altro me
setto. Poi la crisi banalmente 
chiamata «primaverile». I 
bianconeri di Parala in 4 do
meniche si mangiarono tutta 
la dote facendosi sorpassare 
dai «cugini» torinesi: il 14 mar
zo '76 avevano 5 punti di van
taggio sul granata, poi - dopo 
il pari col Milan e tre consoni
vi ko nel derby, col Cesena e 
con l'Inter - il 4 aprile si ritro
varono sotto dì pia lunghez
za. Il rush finale (9 punti nelle 
ultime 6 gare) non servi a nul
la, il Torino vinse a quota 45. 
Andò meglio a Trapattoni: il 9 
marzo '86 la sua Juve aveva 38 
punti contro i 33 della Roma: 
il 13 aprile - a 2 domeniche 

dalla fine - bianconeri e gial-
lorossi erano appaiati a ,41 , 
Ma in quel.travolgente sprint 
la Roma cadde all'Olimpico 
contro il Lecce ultimo in clas
sifica mentre la Juve trovò la 
lorza di ballere il Milan e di 
vincere II 22esimo tricolore. 

Corsi e ricorsi nel calcio 
contano fino a un certo punto 
però l'Inter deve ora temere 
anche l'insidia primaverile: va
lutabile, considerato che il 
campionato è partito con un 
mese di ritardo rispetto al aoli
to, suppergiù tra la fine di 
marzo e l'inizio di maggio. In 
quelperiodo è previsto un tur
no cu sosta, poi i nerazzurri 
giocheranno col Como, il Ce
sena e il Pescara. Abbastanza 
fortunati, resta l'incognita del 
maxicampionato a 34 giorna
te. Per l'Inter la paura fa 90 
ma, appunto, anche 26 o 34. 

L'alUnatore cWl'htir, Giovimi Ttwattoni 

1 due precettanti doto J u w 
Campionato 1976-78 

i'Dópo 18 giornate 
Juventus 26 
Torino 23 
Cesena 19 
NapoH 19 
Milan 19 

, Finale campionato 
Torino 46 
Juventus 43 
Milan 38 

Campionato 198S-S* 

Dopo 16 giornate 
Juvantus 26 
Nàpoli 20 
Inter 18 
Roma 18 

Finale campionato 
Juve 45 
Roma 41 
Napoli 39 

GINO & MICHELE 

B ella forza Adesso e troppo 
comodo dire che siamo ai 
livelli di guardia E racco* 
mandare di non parlare più. 

• • • • • • • di non andare allo stadio col 
microfono ma col tram, di fare, per una 
sacrosanta ecologia delle orecchie, il si
lenzio stampa Troppo tardi l'inquina
mento da polemica ha raggiunto livelli 
impossibili. Ormài lo scontro Bianchi-
Maradona ha fatto te sue vittime, milio
ni; tutti quelli che amano il calcio o che 
solo lo seguono con simpatia. Il conflit
to tra i due assomiglia sempre più alla 
guerra tra Iran e Irak: è andata avanti per 
anni, ogni giorno riempiva le pagine dei 
giornali e non gliene fregava niente a 
nessuno. Viviamo la domenica un in
sperato momento di tregua, ma non ci 
illudiamo: i due più antipatici personag
gi del calcio italiano presto riprenderan
no a combattere. 

Ora noi vorremmo rivolgere un appel
lo pubblico per farli smettere. Ma non a 
Ferlàino e a Moggi che contano come il 
due di picche. Noi ci rivolgiamo diretta
mente a Amnesty International, Non ci 
sfugge che siate molto presi dal Cile, 
dalla Cambogia, o dalla Corea del Sud; 

SINISTRO AL VOLO 

Amnesty, salvaci 
da Maradona 

ma sappiate che esistono sistemi di tor
tura anche più subdoli di quelli escogita
ti da Pinochet Maradona e Bianchi per 
esempio ci stanno tnturando le palle da? 
quattro anni e nessuno che muova un 
dito Ci rivolgiamo anche a Lei, Signor 
Presidente della Repubblica Cossiga li 
faccia smettere, pensi a noi E non ci 
venga a dire che non sa chi è Maradona 
ha presente la senatrice Bono Panino? 
Uguale, ma un po' più effeminato. Se 
non vuole farlo per noi, pensi almeno ai 
nostri figli al Torneo di Viareggio, nella 
squadra del Deportivo, gioca un nipoti 
no di Maradona. Faccia qualcosa finché 
è piccolo, Faccia qualsiasi cosa: siamo 
sicuri che sarà l'unico caso in cui il Tele
fono Azzurro chiuderà un occhio. 

Insomma, il calcio non si dice, si gio
ca (e, si sa, Maradona quando vuote gio
ca come nessuno): se c'era bisogno di 
sceneggiate si andava a teatro a vedere 
Merola, non allo stadio. Purtroppo il 
protagonismo verbale del Napoli ha di
lagato. A parte il patetico Giordano, che 
quando parla dì partite vendute dagli 
altri è credibile e simpatico come Donat 
Cattln quando fa il ministro della Sanità, 
persino la Fiorentina - che avendo dalle 

sue parti i Pomello dovrebbe solo star 
zitta e chiedere scusa - dichiara che 
Baggio è moribondo e il giorno dòpo lo 
manda in campo a spopolare. Ma chi 
credono di prendere in giro? E poi, non 
ci stancheremo mai di dirlo, i telecroni
sti di 90* minuto: il loro protagonismo 
ha raggiunto livelli inqualificabili. Ma 
che imparassero a fare il loro mestiere 
che, diciamocelo, non è poi cosi arduo: 
parlare due minuti alla settimana chiaro 
e forte, senza arzigogoli inutili. E invece 
anche ieri Giannini da Firenze ha debut
tato con un tragico: «Direbbe Ungaretti: 
ed è subito gol». EVasino ci ha propina
to il «suo* rally. E Necco gli ha risposto: 
«Se ci fosse, un campionato di sicletta 
da salotto (sic) vorrei dire a Vasino che 
sono pronto a cimentarmi..-». E chi se 
ne frega. 

Per fortuna ci restano quelli che gio
cano davvero (Atalanta-lnter: niente 
male per due squadre accusate di non
gioco; e che parlano di calcio con buon 
sertso. A parte Liedhoim, naturalmente. 
La soluzione dei problemi della Roma 
sarebbe liberarsi di lui. Purtroppo in Ita-
lia l'eutanasia è ancora reato. 

Partiti ieri 
perMalmoe 
gli azzurri 
diDavis 

È partita ieri, diretta a 
Coppa Davis che dal 3 al 5 teEbraio prossimi affronterà * 
Malmoe la Svezia per la prima fase del torneo. A disposi
zione dèi capitano Adriano Panatta (nella foto), tre titolari; 
Paolo Cane, Diego Nargiso e Omar Camporese, più una 
riserva, Massimiliano Narducci. Clima fiducioso in virtù del 
fatto che mancheranno i fuoriclasse Edberg e Wilander. 
Panatta ha dichiarato: «Il match è diventato più giocabile, 
anche se restiamo nettamente sfavoriti. In doppio dovreb
bero giocare Nargiso e Camporese, lo stesso Nargiso e 
Cane saranno I singolaristi'. 

hen, la squadra italiana di 

Mondiali 90 
Da domani 
in vendita 
i biglietti 

Da domani saranno in ven
dita I biglietti per la l u e fi
nale delle partite della Cop-
?a del mondo di calcia 

990 in Italia. Si potranno 
acquistare presso tutti gli 
sportelli della Banca Nazio
nale del Lavoro sull'intero 

— — — • — — - — — • " - territorio nazionale. Sono 
anche disponibili dal primo febbraio, sempre presto la 
Bnl, I moduli di prenotazione per le persone fisiche e le 
aziende che intendono acquistare le serie di biglietti ri
guardanti tutte le partite che saranno disputate In ogni 
singola citta. Sono esclusi per II momento 1 biglietti della 
partita Inaugurale (Milano, t giugno 1990) e della finalissi
ma (Roma, 8 luglio 1990), che verranno posti in vendita 
dal primo novembre 1989. Per circoscrivere il fenomeno 
del bagarinaggio, ogni persona tisica potrà acquistare al 
massimo quattro sene di biglietti per ogni cittì' le aziende 
dovranno invece riempire gli appositi moduli di richiesta. 

Paolo Rossi 
respinge 
una proposta 
del Palmeiras 

Paolo Rossi ha respinto una 
proposta del Palmeiras di 
giocare con la squadra bra
siliana quando nel prossi
mo agosto parteciperà a va
ri tornei In Italia. Il Palmei
ras, ex Palestra Italia, nac-
que come squadra degli ita-

•™•^•^•™•^•^•™•*** • • • * Inni di San Paolo. In gesta
zione è anche l'iniziativa di creare il Santos Masters, uni 
squadra di veterani imperniata su ex atleti del Santos, che 
farebbe una tournee in vari paesi ricevendo rinforzi locali 
di alto prestigio, per esempio Rossi In Italia e Beckenbauer 
in Germania. 

Coppa Pelè 
Gii azzurri 
conquistano 
il terzo posto 

Nonostante un pareggio » 
reti inviolate con l'Inghilter
ra, l'Italia «over 34» ha con
quistato Il terzo posto ralla 
Coppa Pelè. L'Ingresso allo 
stadio di San Paolo era gra
tuito. Italiani e inglesi han-
no giocato con un buon Irn-

• « • — • « ^ • " • ^ • • • • « • " • • « pegno e nel complesso gli 
azzurri hanno dominato. Paolo Rossi ha preso un palo nel 
primo tempo, poi c'è stata una certa pressione Inglese con 
un gol, annullato per fuorigioco, e una traversa, In prece
denza la Germania aveva umiliato l'Argentina per 5-1. Oggi 
la quinta e ultima giornata con Brasile-Uruguay, poi, giove
dì, la finale. 

Soldi in nero 
del Milan 
Interrogato 
Castagner 

Proseguendo negli Interro-
gaton di calciaton e tecnici 

^ ^ 5 ^ 5 ^ * : 
In rièro dal Mllàn, J sòsfitu- — -"•••» 
lo procuratore della Repubblica, Ilio Poppa, ha sentito ieri 
a Milano Ilario Castagner (nella tato), che fu per qualche 
tempo allenatore delta squadra rossoneri Secondo quan
to dichiarato dallo stesso Farina e In base alle risultanze di 
accertamenti svolti dalla Guardia di Finanza, anche Casta
gner avrebbe ricevuto qualche decina di milioni senza 
indicarli poi nell'annuale denuncia dei redditi. Sono stari 
anche sentiti l'ex centrocampista Manrrin e il terzino Lon
gobardo. Il magistrato porri tirare le somme e valutare la 
posizione di Farina che è accusato di falso In bilancio e 
appropriazione indebita insieme ad altri componenti del 
consiglio di amministrazione del Milan nella gestione pre
Berlusconi. 

MxraAtaUk D ŜO Maradona ha Inter-
P i w a u v n a rotto i ^ u alenato stampa. 

Ieri sera, partecipando alla 
trasmissione di Canale 10 

Smittente televisiva napo-
tana), ha dichiarato: «C'e

ra bisogno di tranquillila In
torno alla squadra. Per que-

•"*"• sto abbiamo deciso di um 
il silenzio stampa. Ad ogni dichiarazione seguiva una pole
mica. Con il silenzio saremo tutti più tranquilli.. La parteci
pazione alla trasmissione era stato concordata con i com
pagni di squadra, che gli avevano accordato una sorta di 
derosa. Giuliani e Canea che avevano un impegno con 
un'altra emittente lo hanno per il momento disdetto. 

il silenzio 
stampa 

Condannato 
a 17 anni 
per omicidio 
olimpionico Usa 

L olimpionico americano di 
tuffi. Anice Kimball, che fu 
medaglia d'argento a Los 
Angeles, è stato condanna
to a 17 anni di reclusione e 
ad altn 15 con la condizio
nale, per aver provocato la 
morte di due ragazzi ed 
averne ferito altri quattro in 

un «ave incidente automobilistico avvenuto nell'agosto 
deiranno scorso. L'auto guidata da Kimball usci di strada 
investendo un gruppo di ragazzi. La polizia accertò che al 
momento dell'incidente l'atleta guidava in stilo di ubria
chezza. 

l ' I lata al lenita l * commissione dell'Uefa 
L u c i t i UlSCine periproblerraradìo-telèvl-
SU e Part i te sìvidfouieiipgfi a Zurigo 
w n s t n u u w U documento sala teletra-
e u r o p e e smissione delle partite di 
« _ . „ „ . - t _ T « . caldo in ambito europeo 
trasmesse in TV presentato nella recente 

riunione dell'esecutivo dal 
•«••«•••««•«••••«•••••«a»"" presidente della Ffgc, Anto
nio Matarrese. All'incontro di oggi la Federcafcio sarà 
rappresentala dal suo segretario generale Giovanni Ferruc
ci, membro effettivo della Commissione Uefa per 1 proble
mi Radio-Tv. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN T V 

Reldue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 
sport. 

Raltre. 16,30 Hockey su pista; 18,45 Tg3 Derby. 
Trac 14 Sport News - Sportissimo; 23,45 Stasera sport, 
Claquatelle. 20,30 Sport e sport. 
Capodlitrfa. 13,40 Juke box; 14,10 Basket Nba Chicago-

Denver (replica) 16,10 Sport Spettacolo; 19 Juke box 
(replica); 19,30 Sportlme; 20 Basket, Coppa delle Coppe, 
Cibona-Aek Atene: 21,30 Mon-gol-liera; 22,15 Calcio 
spagnolo: EspaAol-Barcellona (registrata); 22,30 Golf, da 
Melbourne, Coppa del mondo (registrata). 

l'Unità 
Martedì 

31 gennaio 1989 25 unii • 


